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Alcune telefonate e diversi piacevolissimi incontri 
precedono e affi  ancano la redazione dell’intervi-
sta a Dino Coppo. Ho pensato a questa intervista 
come a un’occasione per ripercorrere le linee di 
una ricerca cinquantennale, iniziata negli anni 
Sessanta del secolo scorso, che ha avuto per og-
ge  o la disciplina del Rilievo urbano. Il racconto 
inanella una serie di studi, esperienze, incontri, 
incarichi, a cui fanno da sfondo la valorizzazione 
dei centri storici e la trasformazione della ci  à 
pos  ndustriale. Le immagini descrivono la viva-
cità sperimentale e a  enta alle potenzialità dei 
nuovi strumen  , anche digitali, di una ricerca 
corale che fa del Disegno il luogo della sintesi in-
terpreta  va del reale. La mia partecipazione agli 
ul  mi vent’anni di questo studio fa assumere un 
par  colare signifi cato a un’intervista che diven-
ta a poco a poco dialogo più stre  o e arriva a 
spiegare e dimostrare come gli insegnamen   di 
questo lungo percorso siano più che mai a  uali e 

possano venire declina   in nuove ricerche e nuovi 
indirizzi dida   ci che abbiano per ogge  o l’analisi 
e l’interpretazione del fenomeno urbano. 
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Roberta Spallone (RS): La ricerca pubblicata su 
Forma urbana ha rappresentato l’avvio di una 
serie di studi sulla ci  à storica e un fondamen-
tale contributo alla disciplina del rilievo urbano. 
Da quali moven   è nato questo lavoro?

Dino Coppo (DC): Forma urbana ed archite  u-
ra nella Torino barocca fu pubblicato nel 1968 
come risultato di una ricerca durata circa sei 
anni, proge  ata e dire  a da Augusto Cavallari 
Murat, che vide impegnato un gruppo di ricer-
catori (Mario Oreglia, Gigi Cappa Bava, Vincen-
zo Borasi, Giovanni Picco, Piergiovanni Bardelli, 
Paolo Scarzella, Dino Coppo) dell’allora Is  tuto 
di Archite  ura Tecnica del Politecnico di Tori-
no. Il tema di ricerca era l’individuazione di una 
metodologia di le  ura della stru  ura urbana 
del centro storico di Torino come risultato di un 
processo di proge  azione/mutazione in ambito 
urbanis  co e archite  onico dall’epoca della sua 
fondazione ai primi anni dell’O  ocento, epoca 
in cui, prima dello smantellamento della cinta di 
for  fi cazioni, la ci  à aveva conseguito un’imma-
gine compiuta di capitale di stato conseguente 

a precisi parametri s  lis  ci, culturali e poli  ci. 
Negli Anni Sessanta la tensione culturale nei 
riguardi delle ci  à storiche era molto forte. A 
livello nazionale Saverio Muratori a Roma, Pa-
olo Mare  o a Venezia, Luigi Vagne    a Genova 
– tra gli altri - avevano iniziato a concentrare i 
loro interessi sullo studio della stru  ura morfo-
logica della ci  à iniziando campagne di rilievo 
di quello che era allora considerato “centro sto-
rico”, cioè la ci  à compresa entro il perimetro 
delle cinte for  fi cate prima delle trasformazio-
ni conseguen   alle esigenze funzionali e sociali 
della ci  à industriale. Le componen   principali 
che cara  erizzano questa parte di ci  à erano 
riconosciute a livello stru  urale nel sistema di 
impianto a terra, a livello morfologico nella con-
formazione volumetrica degli isola  , a livello 
s  lis  co nel modo con cui le diverse  pologie 
edilizie si cara  erizzavano all’interno della cul-
tura este  ca dominante nel rispe   vo periodo di 
costruzione.
Le esperienze di rilievo urbano erano allora es-
senzialmente impostate sul disegno convenzio-
nale delle piante del piano terra degli edifi ci, as-

semblate tra di loro su una base cartografi ca in 
scala 1/1000 o 1/500. Nel caso di Torino, Caval-
lari Murat aveva invece pensato a una modalità 
di rilievo diversa sulla scorta della cartografi a di 
epoca barocca, in cui le varie  pologie edilizie 
venivano rappresentate secondo una gerarchia 
che dis  ngueva gli edifi ci monumentali dal con-
testo comune. Questo metodo di rilievo, deno-
minato “fi lologico-conge  urale”, era basato sul-
la ricostruzione del tessuto urbano a  raverso il 
rilievo dire  o di quanto oggi ancora esistente e 
le ricostruzioni cri  che basate sull’interpretazio-
ne di documen   storici (piante, prospe   , sezio-
ni) degli edifi ci non più presen  .
Mi pare interessante riportare alcune conside-
razioni di Cavallari Murat a proposito del ruolo 
del rilievo urbano quale metodo di analisi cri  ca 
della genesi e dello sviluppo della ci  à storica.
“Il rilevatore del rione storico saprà dominare 
la propria ambizione sapendo limitare nel 
de  ato grafi co quei mezzi di rappresentazione 
che più servono alla fi nalità urbanis  ca…non  
avendo scrupoli di rinviare agli u  lizzatori 
futuri in fi nalità più precise gli ulteriori 

Fig. 1 - Stralcio di mappa di rilievo fi lologico congetturale del tessuto urbano entro le mura di Torino nell’ultimo quarto del Settecento. Scala originale 1:1000. In: Istituto di Architettura Tecnica, Forma urbana ed architettura nella Torino baroc-
ca, 1968.
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approfondimen  ….L’urbanis  ca è di quelle 
ar   che abbisognano di una schema  zzazione 
convenzionale adeguata….Laddove necessita 
l’intervento del cri  co d’arte occorre sempre  
una convenzionale schema  zzazione simbolica 
della realtà riconducendola alla propria essenza 
immateriale”.
Il metodo di rilievo e il linguaggio grafi co studia-
to per la stesura delle mappe risultano pertanto 
indivisibili in quanto fi nalizza   alla comunicazio-
ne di un proge  o di conoscenza basato, come 
già de  o, sulla individuazione e gerarchizzazione 
dei valori che portano alla iden  tà di un tessuto 
urbano storico, a cui potranno naturalmente se-
guire analisi di de  aglio sulla cara  erizzazione 
archite  onica delle singole cellule edilizie.

RS: Le relazioni fra ricerca pura e ricerca appli-
cata alimentano l’approccio scien  fi co politec-
nico. Quali sviluppi ha sor  to il lavoro pubbli-
cato nel 1968?

DC: Il rilievo fi lologico conge  urale era orien-
tato all’analisi storico cri  ca dell’esistente in 

termini diacronici senza fi nalità applica  ve. Il 
problema del recupero dei tessu   urbani storici 
ha acquisito però negli ul  mi decenni una rinno-
vata importanza in quanto la proge  azione ur-
banis  ca si è focalizzata sulla costruzione di una 
norma  va mirata non alla semplice tutela, ma 
alla proge  azione di una presenza a   va dei tes-
su   urbani storici nella dimensione della nuova 
ci  à metropolitana.
Gli studi di cui sopra hanno cos  tuito il riferi-
mento con  nuo per un insieme di proge    con-
venziona   tra Politecnico e Comune di Torino 
per lo studio della norma  va di intervento, dai 
piani par  colareggia   degli anni ’80 al Piano 
Regolatore del ’96, che si sono sussegui   con il 
coinvolgimento nei gruppi di ricerca e proge  a-
zione di alcuni dei partecipan   agli iniziali studi 
del 1968.
L’immagine di Torino è da sempre fortemente 
legata a quella barocca del suo centro stori-
co; a tale immagine si era poi affi  ancata quella 
della ci  à industriale formatasi tra O  ocento e 
Novecento con i grandi complessi dell’industria 
dell’automobile e dei suoi addentella  , dell’edi-

lizia di servizio ad essa connessa cos  tuita dai 
quar  eri residenziali des  na   a ospitare la nuo-
va società operaia e dire   va cos  tuita dalle ma-
estranze adde  e al suo funzionamento.
Lo studio dell’insieme dei beni culturali e 
ambientali di questa nuova dimensione urbana 
è stato condo  o negli anni ’80 e ’90 da un 
gruppo di ricerca guidato da Vera Comoli, con la 
partecipazione di alcuni dei vecchi ricercatori del 
gruppo cavallariano. La nuova ci  à, sviluppatasi 
oltre il perimetro della mandorla barocca, aveva 
inglobato frammen   di tessu   urbani cos  tuen   
gli an  chi borghi fuori mura: edilizia cosidde  a 
minore, priva di forte cara  erizzazione 
archite  onica, ma improntata da un insieme di 
componen   costru   ve e formali consolidate e 
quindi emblema  che di un modo di edifi care 
ormai storicizzato. Le due immagini, la Torino 
capitale dello stato sabaudo e la Torino capitale 
dell’industria automobilis  ca, avevano trovato 
un loro equilibrio: fortemente cara  erizzato 
dall’archite  ura aulica dei palazzi, delle chiese, 
degli edifi ci pubblici funzionali alla ges  one del 
potere la prima, irreggimentata e omologata 

Fig. 2 - Stralcio di mappa di contesti urbani di interesse culturale ambientale. Scala originale 1:3850 circa. In: Dipartimento di Ingegneria dei Sistemi Edilizi e Territoriali, Ambiente urbano, tessuto edilizio e architettura nella zona centrale di 
Torino, 1994.
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con un’edilizia s  lis  camente corre  a ma priva 
di slanci, un po’ grigia, la seconda.
L’occasione della redazione/proge  azione del 
piano regolatore del 1996, affi  data agli archite    
Grego    e Cagnardi, ha visto coinvol   per gli stu-
di preliminari i due consolida   gruppi di ricerca 
del Politecnico di Torino; l’immagine della ci  à 
da perseguire era quella di una ci  à di servizi, 
centri di ricerca e di sperimentazione in ambito 
tecnologico avanzato e di promozione culturale. 
La nuova ci  à metropolitana comprende per-
tanto al suo interno frammen   di tessu   urba-
ni storici da valorizzare come possibili fulcri di 
aggregazione sociale e culturale, alterna  vi al 
nucleo della ci  à storica, la cosidde  a ZTL (Zona 
a Traffi  co Limitato). Il PRG non prevedeva l’at-
tuazione di piani par  colareggia   per i tessu   
urbani storici: per la ZTL era stata studiata una 
norma  va molto puntuale per gli interven   sulle 

singole cellule edilizie, basata sulla decostruzio-
ne delle componen   morfologiche, s  lis  che, 
stru  urali (fron   strada e di cor  le, sistema di-
stribu  vo, apparato murario/stru  urale, appa-
ra   decora  vi) cui erano relaziona   interven   
di restauro, rifunzionalizzazione, risanamento 
e ristru  urazione edilizia. Il sistema norma  vo 
elaborato per disciplinare gli interven   edilizi sul 
tessuto urbano all’interno della ZTL è stato poi, 
d’uffi  cio, riferito anche agli edifi ci individua   
come “bene culturale” presen   nelle aree urba-
ne esterne alla ZTL.

RS: Uno dei valori della metodologia del rilievo 
urbano, formalizzata nella norma UNI 7310/74, 
è quello della sua applicabilità all’analisi di in-
sediamen   storici in ambito locale ed europeo. 
Quali declinazioni ha assunto la ricerca e verso 
quali obie   vi si è indirizzata in ques   casi?

DC: Il metodo di ricerca è stato studiato sulla re-
altà torinese, ma anche durante la sua messa a 
punto sono sta   eff e  uate verifi che sui tessu   
urbani storici di alcune ci  à italiane ed europee: 
Roma, Genova, Lione….
Dopo lo studio pubblicato su Torino, lo stesso 
gruppo di ricerca si è poi a   vato nella indagine 
conosci  va su altre realtà urbane il cui tessuto 
era cara  erizzato non solo da diff eren   vicende 
storiche ma dal legame con il territorio mo  vato 
da specifi che esigenze poli  che e socioecono-
miche, nonché da pesan   trasformazioni edilizie 
avvenute nell’ul  mo secolo.
Naturalmente nel corso dei diversi studi sono 
emerse diff eren   esigenze che, volta per volta, 
hanno portato a incrementare nel metodo di in-
dagine e simultaneamente nel linguaggio grafi -
co informazioni di natura diversa e complemen-
tare. Nel caso del rilievo del centro storico di 
Carignano, ad esempio, il tessuto urbano storico 
era stato interessato da importan   interven   
edilizi eff e  ua   nell’ul  mo secolo, e pertanto 
si è ricorso all’uso del colore per evidenziare gli 
interven   succita  .
Nel caso di Chieri, Casale, Vigevano, Novara la ri-
costruzione fi lologica della morfologia del tessu-
to urbano è stata spostata ai primi anni del ‘900 
in quanto gran parte degli interven   di ristru  u-
razione urbanis  ca che avevano consolidato la 
situazione odierna era avvenuta nel secolo XX.
Nel caso di Alba, inoltre, proprio per evidenziare 
il diverso  po di informazioni con cui sono state 
costruite le mappe, è stato inserito un re  no per 
evidenziare le ricostruzioni eff e  uate sui da   ar-
chivis  ci tra quelle derivan   dal rilievo dire  o. E 
ancora, nel rilievo dei quar  eri Teresiano e Giu-
seppino di Trieste sono state inserite informa-
zioni rela  ve ai diversi interven   di ristru  ura-
zione edilizia avvenute nelle singole cellule con 
puntuali riferimen   temporali.
Nel caso dei rilievi di tessu   urbani intorno a Via 
Pietro Micca e Via Roma a Torino, data   al tardo 
‘800 e primo ‘900 si è proceduto ad arricchire 
le annotazioni grafi che in funzione delle 
specifi cità archite  oniche dei singoli interven  . 
Sinte  camente, nel corso delle applicazioni della 
norma UNI nei diversi casi studio presi in esame 

Fig. 3 - Stralcio di mappa di rilievo dello stato attuale di via Pietro Micca con proposte di varianti e integrazioni alla norma UNI 7310/74. Disegno di R. Spallone. 
In: Dipartimento di Ingegneria dei Sistemi Edilizi e Territoriali, Torino nell’Ottocento e nel Novecento, 1995.
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ed eff e  ua   con la collaborazione di studiosi 
e ricercatori che ci hanno accompagnato nel 
tempo in questo  po di ricerche si sono svolte 
integrazioni legate volta a volta alla specifi cità 
del tessuto urbano indagato.
La norma UNI, pertanto, vive come risultato di 
una metodologia di indagine di base che può, 
anzi deve, essere implementata dai da   deri-
van   dallo studio della cara  erizzazione morfo-
logica e  pologica del tessuto urbano ogge  o di 
indagine.

RS: Analisi e interpretazioni del tessuto urba-
no hanno consen  to di costruire un con  nuum 
fra ci  à e archite  ura esplicitato nei lavori sui 
por  ci e sui merca  . In che modo le preceden   
esperienze hanno cos  tuito il substrato per le 
nuove ricerche?

DC: In realtà si è tra  ato di dare con  nuità a un 
proge  o di conoscenza: dalla ci  à storica come 
ogge  o unitario alla ci  à metropolitana come 
organismo stru  urato per par  .
Il sistema dei percorsi por  ca  , il sistema dei 
merca  , ma anche l’insieme dei cosidde    tes-
su   storici minori, cos  tuito dai borghi extra 
moenia ingloba   nel tessuto urbano della Tori-

Fig. 4 -  Stralcio di mappa di rilievo 
dello stato attuale di via Roma con 
proposte di varianti e integrazioni 
alla norma UNI 7310/74. Disegno 
di A. Osello. In: Dipartimento di 
Ingegneria dei Sistemi Edilizi e 
Territoriali,  Torino nell’Ottocento e 
nel Novecento, 1995.

no metropolitana, hanno cos  tuito un ambito 
signifi ca  vo di indagine sul rapporto tra scala 
urbanis  ca e scala archite  onica nella defi nizio-
ne dell’immagine urbana ma anche della meto-
dologia da aff rontare in ambito di rilevamento.
Il sistema dei percorsi por  ca   a Torino ha as-
sunto diverse funzioni nella cara  erizzazione 
dell’immagine della ci  à post-risorgimentale, 
sia nel cos  tuire luogo di relazione tra la confor-
mazione archite  onica dello spazio come “inva-
riante” e il disegno dei fron   cara  erizza   dalla 
presenza delle vetrine dei negozi come variante. 
Nella cara  erizzazione formale dello spazio por-
 cato sono infa    riconoscibili tu  e le compo-

nen   stru  urali, s  lis  che, decora  ve presen   
a Torino nei singoli momen   storici entro cui si 
inseriscono, con iden  tà proprie sogge  e alla 
moda del momento, e pertanto funzionale an-
che ai fi ni pubblicitari, le insegne e le mostre 
dei locali commerciali che si susseguono sul lato 
interno del por  cato. La ricerca di congruenza 
tra i due sistemi prede    si presenta molto va-
riata nel corso dei secoli, in quanto la specifi cità 
delle off erte commerciali sono segno di vitalità 
economica. Questo ul  mo tema di indagine è ri-
sultato talmente interessante che, dopo la pub-
blicazione del libro Il disegno dei por  ci a Torino 

(2001) è stata poi costruita una apposita con-
venzione con il Comune a cui ha partecipato an-
che il gruppo di ricerca guidato dalla Prof. Chiara 
Ronche  a, per la defi nizione di una norma  va 
a  a a disciplinare gli interven   mira   al rinno-
vamento dell’immagine del fronte commerciale 
dell’anello por  cato, complesso che cos  tuisce 
ancora l’auten  co “centro commerciale” dell’in-
tera ZTL.
Il sistema dei merca  , ogge  o di specifi che inda-
gini, sia a Torino che in Piemonte, ha cos  tuito 
di fa  o un’estensione dell’indagine precedente 
sui rappor   tra l’immagine  fi ssa del contesto 
urbano e l’immagine variabile della realtà effi  -
mera mercatale, cos  tuita dai banchi di vendita, 
dalle loro protezioni variamente colorate, dalle 
disposizioni funzionali, ma anche dalla presenza 
di infrastru  ure urbane di servizio per l’alles  -
mento, lo sgombero, la pulizia connesse al ciclo 
vitale del mercato stesso.
Anche in queste ricerche, specie in quelle sui 
merca  , si è ricorso alla costruzione di un lin-
guaggio grafi co specifi co (in parte simbologico) 
per la rappresentazione della componente “effi  -
mera”, mentre per la rappresentazione dell’im-
magine archite  onica del contesto si è ricorso 
a grafi e tradizionali con il supporto di metodi di 
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Fig. 5 - A sinistra e in alto a destra, rilievo e modellazione dei portici di via 
Pietro Micca. Disegni e modelli di A. Carrozzo e R. Spallone. A destra, rilievi 
del sottoportico in piazza San Carlo. Disegni di A. Osello. In: D. Coppo, P. 
Davico (a cura di), Il disegno dei portici a Torino, 2001.
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rilevamento sia manuali che strumentali a  ual-
mente in uso.
Discorso un po’ a parte merita l’indagine sui 
tessu   urbani cosidde    minori, presen   nella 
ci  à metropolitana. I valori ancora oggi rico-
noscibili non sono certo dovu   alla presenza di 
archite  ure d’autore o anche solo di archite  u-
re signifi ca  ve quale risultato di un processo di 
proge  azione/ costruzione, sostenuto da inten   
culturali consapevoli.

La proge  azione, quando risulta documentata, 
è stata svolta da professionis   inten   a proporre 
modelli formali e par    decora  vi desun   
dall’archite  ura uffi  ciale coeva semplifi candone 
i connota   entro i sistemi costru   vi tradizionali 
e corren   privi un qualsiasi processo inven  vo. 
Anche le cellule edilizie di più an  co impianto 
presen   nei borghi extra moenia, variamente 
ristru  urate nel corso dei secoli, presentano 
par    decora  vi lega   allo s  le, alla moda 

del momento, interpreta   e propos   entro 
materiali e tecnologie costru   ve spesso molto 
povere, realizzate ar  gianalmente e disponibili 
sul mercato edilizio spesso con collocazione 
temporanea altra rispe  o a quella della 
originale defi nizione ar  s  ca. In ques   casi il 
metodo di indagine sviluppato per il rilievo dei 
quar  eri di Borgo Po e Madonna del Pilone a 
Torino e dei tan   contes   ambientali presen   in 
Casale, Pinerolo, Cuneo, As  ,… è stato elaborato 

Fig. 8 - Rilievo e modellazione del mercato di Porta Palazzo. Disegno e modelli di M. Vitali. In: D. Coppo, A. Osello (a cura di), Il disegno di luoghi e mercati a Torino, 2006.
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ricorrendo ai modi grafi ci e scale di res  tuzione 
“tradizionali” con piante, sezioni, prospe   , 
vedute assonometriche su cui riportare anche 
in modo simbologico informazioni sui cara  eri 
cos  tu  vi cara  erizzan   a livello stru  urale, 
s  lis  co, composi  vo. È un tema diffi  cile 
su cui si possono sperimentare soluzioni 
innova  ve sia in ambito di rinnovamento che di 
rappresentazione.

RS: La cosidde  a rivoluzione digitale ha ormai 
da una ven  na di anni comportato il consoli-
damento di tecnologie di rilevamento, model-
lazione, archiviazione digitale. In che modo 
queste possono interagire con le metodologie 
di rilievo urbano?

DC: Come sanno bene tu    quelli che un po’ mi 
conoscono, io non ho molta dimes  chezza con 
il mondo digitale. Però, quando penso al modo 
con cui più di 50 anni fa Paolo Scarzella ed io 
cercavamo di ordinare le schede che redigeva-
mo fru  o delle nostre indagini negli archivi tori-
nesi, mi viene da sorridere. Oggi la costruzione 
di database rela  vi alle singole cellule edilizie 
presen   nel tessuto urbano di molte ci  à italia-
ne diventa una prassi condivisa da tu    gli ope-
ratori di se  ore e cos  tuisce il primo, essenziale 
momento di conoscenza per qualsiasi interven-
to di recupero del nostro patrimonio edilizio. Il 
processo di digitalizzazione completa, tu  ora in 
corso, degli archivi edilizi, storici, di Stato, del 
Genio Civile,… off re la possibilità di costruire un 
percorso di conoscenza esaus  vo per quanto 
inerente quelle a   vità di recupero funzionale e 
adeguamento energe  co richieste dalle norme 
vigen  . Processo che cos  tuirà credo gran parte 
dell’a   vità edilizia degli anni a venire.
Nello specifi co del rilievo urbano, proprio la 
modellazione tridimensionale ormai imperante, 
conseguente anche ai più aggiorna   metodi di 
rilevamento potrebbe, secondo me, aprire un 
ulteriore e interessante ambito di ricerca.
La modellazione tridimensionale ha, di fa  o, 
molto sfumate le diff erenze di contenuto tra 
ambito urbanis  co ed ambito archite  onico, e 
mol   dei recen   prodo    di ricerca confermano 

Fig. 9 - Rilievo del mercato 
di via Roma a Cuneo. 
Disegni ed elaborazioni 
grafi che di P. Piumatti. In: D. 
Coppo, A. Osello (a cura di), Il 
disegno di luoghi e mercati in 
Piemonte, 2007.
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questa tendenza. Si è spesso porta   a comporre 
modelli tridimensionali di tessu   urbani sepli-
cemente assemblando i rilievi archite  onici dei 
singoli edifi ci. Ma, come ribadiva il mio Mae-
stro, il rilievo urbano è una operazione sinte  ca 
in cui devono essere individua   e gerarchizza   
quegli insiemi di componen   che compongono 
l’immagine del contesto urbano indagato. Senza 
questo processo, il rilievo urbano di un conte-
sto storico non è una operazione di conoscenza 
e analisi cri  ca ma solo un assemblaggio di in-
formazioni, spesso di diff erente livello di appro-
fondimento. È proprio su quest’ambito che mi 
piacerebbe incentrare un rinnovato e auten  co 
proge  o di ricerca.
Adriana Baculo nella sua Napoli in assonometria 
aveva incominciato a tracciare un percorso su 
questo fi lone.
Per me è diffi  cile pensare che si possano as-
semblare sul modello tridimensionale dei volu-
mi edilizi dei singoli edifi ci disegni di prospe  o 
bidimensionali, spesso reda    ad una scala di 
conoscenza altra rispe  o a quella del rilievo vo-
lumetrico. Il linguaggio del rilievo urbano, così 
come era concepito nelle esperienze torinesi 
prima citate, era costruito con un insieme di se-
gni iconografi ci e simbologici e cos  tuiva il fi ltro 
interpreta  vo con cui indagare la realtà urbana. 
Se avessi acquisito una suffi  ciente abilità in am-
bito di disegno informa  co mi sarebbe piaciuto 
trasferire il linguaggio bidimensionale della nor-
ma UNI in un linguaggio tridimensionale in cui 
all’interno dei volumi delle singole cellule edili-
zie, prendessero evidenza gli spazi dei percorsi 
comuni, i sistemi di copertura e di coronamento 
dei fron  , la scansione dei pieni e dei vuo   nei 
prospe   ,... Ma forse concentrare tu  e queste 
informazioni senza ricorrere all’uso della simbo-
logia, renderebbe troppo “pesante” la dimen-
sione dei fi le e quindi poco usufruibile.
Un ul  mo pensiero sull’uso dei metodi di pro-
ge  azione informa  ci  po BIM nell’a  uale a   -
vità professionale. Indubbiamente costringere i 
diversi proge   s   tecnici che oggi si spar  scono 
le singole competenze all’uso di ques   sistemi 
ha favorito la ricerca di congruenza tra le valen-
ze delle singole branche proge  uali in ambito 

Fig. 10 - Rilievo del borgo di 
Madonna del Pilone a Torino. 
Rilievo di D. Coppo, G. No-
vello Massai, G. Gianarro, A. 
Scribani.  In: Dipartimento di 
Ingegneria dei Sistemi Edilizi 
e Territoriali, Un esperienza 
di rilievo per il recupero di 
un tessuto urbano storico 
minore, 1984.
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composi  vo, stru  urale, impian  s  co, meccani-
co,… prefi gurando quasi un’a   vità di costruzio-
ne in can  ere come singole fasi di assemblaggio 
di componen   diverse. Per un vecchio proge   -
sta come me, però il can  ere era anche palestra 
in cui la proge  azione dell’ogge  o edilizio con-
 nuava nel rispe  o e nel confronto delle singole 

fasi costru   ve, e i problemi che via via neces-
sariamente affi  oravano erano il pretesto per ri-
pensare soluzioni altre rispe  o a quanto inizial-
mente previsto negli elabora   esecu  vi, spesso 
con ripercussioni posi  ve nel processo di dare 
sostanza fi sica all’immagine formale ipo  zzata 
in proge  o.

RS: Quali declinazioni possiamo pensare per 
una dida   ca del rilievo urbano nel XXI secolo?

DC: Mi pare che possano esserci essenzialmente 
due componen   che devono in qualche modo 
trovare un’indispensabile compensazione nella 
formazione dida   ca di un archite  o.
La prima componente è necessariamente quella 
di un’impostazione teorica delle diverse tema-
 che che aff eriscono al rilievo urbano, con il 

rela  vo inquadramento nella cultura degli ul-
 mi decenni da quando si è posto il problema 

del recupero dei centri storici. Ancora, occorre 
procedere alla individuazione consapevole delle 
tecniche di rilevamento per la costruzione della 
cartografi a di base e avviare un percorso cri  co 
su quanto è stato elaborato nel se  ore nel corso 
dell’ul  mo secolo.
La seconda componente è quella rela  va al ruo-
lo del rilievo nell’ar  colato proge  o di recupero 
presente nella ci  à storica o in quella storicizza-
ta. È ovvio che l’a   vità dida   ca in tale ambito si 
costruisce su un proge  o mul  disciplinare che 
comprenda oltre ai docen   della rappresenta-
zione anche gli storici, i restauratori, i topografi , 
i composi  vi, gli urbanis   e forse anche gli in-
forma  ci.
Si tra  a di costruire in pra  ca un percorso 
dida   co che comprenda l’intero processo 
proge  uale dalla conoscenza alla formulazione 
dell’ipotesi di intervento. Penso che oggi 
anche le specifi cità disciplinari debbano 

essere defi nite e ridiscusse all’interno di un 
proge  o necessariamente mul  disciplinare 
costruito sulle problema  che a  uali della ci  à a 
dimensione metropolitana, senza nulla togliere 
alle acquisite competenze tecniche e culturali, 
proprie di ciascuno dei se  ori scien  fi co 
disciplinari coinvol  . Ma questo vale anche e 
innanzitu  o per la ricerca senza la quale non 
vive una dida   ca a livello universitario.

RS: In quali ambi   di ricerca e con quali intrecci 
possiamo pensare agli sviluppi del rilievo 
urbano nel XXI secolo?

DC: Ma la risposta è già in parte compresa in 
quella della domanda precedente, forse con 
alcune considerazioni sul contesto urbano da 
indagare. Se penso a Torino, i problemi del 
centro storico, o meglio del tessuto urbano 
della ZTL non presentano oggi par  colari 

emergenze. È passato un quarto di secolo dalla 
redazione dell’ul  mo PRG e la zona aulica della 
ZTL ha risposto in modo posi  vo alla norma  va 
appositamente studiata per evitare il ricorso 
e all’uso complicato di piani par  colareggia  . 
Specie la zona del quadrilatero Romano allora 
la più problema  ca, è tornata a vivere una 
rinnovata realtà urbana: le case e i palazzi che 
negli anni della prima immigrazione erano 
diventato il principale ricovero per chi arrivava 
dal Veneto, dalla Puglia, dalla Calabria,... per 
lavorare alla Fiat sono diventate residenze di 
moda per studen  , la media borghesia ma 
anche per una certa elite culturale che ricerca 
negli edifi ci della ci  à storica valori altri rispe  o 
a quelli off er   dai nuovi quar  eri residenziali 
di periferia o di prima collina.- la ZTL è ancora 
il centro dello shopping, dello spe  acolo, 
della fi nanza e della cultura torinese. I grandi 
complessi commerciali sor   in cintura paiono 

Fig. 11 - Modellzione ricostruttiva delle epoche di impianto nel tessuto attualmente esistente nel Borgo di Po a Torino. Modello di R. Spallone. In: D. Coppo, G. 
Novello Massai, L. Bisceglia, P. Davico, R. Spallone,  Borgo Po 1999, 1999.
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più al servizio del territorio che non della ci  à; 
alcuni tris   fa    recen   quale la devastazione 
nei giorni di lockdown delle vetrine dei negozi 
di lusso di via Roma confermano secondo me 
come non si sia riusci   a costruire in questo 
ul  mo quarto di secolo ambi    alterna  vi di 
socializzazione partecipata nel tempo libero. 
Quella del centro aulico della ci  à è rimasta 
l’ul  ma immagine da sporcare su cui riversare il 
disagio sociale oggi purtroppo presente.
Purtroppo non si è riusci   a rivitalizzare quei 
lembi di tessuto urbano storico presen   nella 
ci  à metropolitana oltre i confi ni della ZTL che 
avrebbero dovuto, credo, nelle intenzioni dei 
proge   s   dell’ul  mo PRG assumere il ruolo 
di spazi di aggregazione sociale e culturale 
alterna  vi.
Il problema rimane, sarebbe interessante ca-
pire se troverà spazio nei proge    della futura 
amministrazione che, al momento del nostro 
colloquio non sono ancora esplici  , anche per-
ché non conosciamo i candida   che i singoli rag-
gruppamen   poli  ci proporranno per la guida 

della ci  à. Ma il tema di riammagliamento delle 
periferie e del degrado sociale a esso collegato, 
dovrebbe essere ben presente. E allora con quali 
metodologie il rilievo urbano può contribuire ad 
approfondire e risolvere ques   problemi?
Come già de  o, oltre all’approfondimento delle 
tema  che ineren   all’interno dell’area discipli-
nare mi pare importante confrontare e discute-
re i problemi con tu  e le discipline prima citate 
per trovare nelle reciproche valenze i temi con 
cui proge  are l’a   vità di ricerca. Nelle nostre 
passate ricerche si è sempre lavorato in gruppo 
e, all’interno del gruppo, ciascun ricercatore ha 
poi trovato modo di costruire e consolidare la 
propria iden  tà scien  fi ca. Mi piacerebbe che 
venisse sperimentato come in un contesto disci-
plinare allargato le discipline del rilievo possano 
trovare uno spazio di esplorazione rinnovata per 
la propria crescita scien  fi ca. Buon lavoro.

Fig.12 - Modellazioni del mercato in piazza Martiri a Biella.  Modelli di M. Lo Turco. In: D. Coppo, A. Osello (a cura di), Il disegno di luoghi e mercati in Piemonte, 2007.
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